FORMAZIONE SERVIZIO CIVILE UNPLI ANNO 2009

RELAZIONE FAD – FORMAZIONE A DISTANZA
Anche quest’anno, l’esperienza di formazione a distanza è stata interssante e proficua: la piattaforma era a mio parere di molto più semplice utilizzo e comprensione rispetto a quella dello scorso anno, per quanto i volontari abbiano chiesto molto a lungo delucidazioni sullo svolgimento dei corsi. Per ovviare a questa situazione, sarebbe bastato fare qualche accenno al funzionamento della FAD durante i corsi frontali d’aula, almeno per spiegare che non c’erano ulteriori “lezioni” propriamente dette online, ma la possibilità di approfondire l’argomento attraverso forme di interazione con i formatori e fra volontari.

Ho curato due corsi, “Identità di gruppo” e “Carta Etica del Servizio Civile”, per i quali ho riscontrato un discreto interesse, avendo rispettivamente 426 e 404 iscritti e numerose richieste nei forum tematici che avevo appositamente creato, cercando di assicurare una presenza costante nelle ore in cui ero a disposizione, ma anche rispondendo ai quesiti posti in momenti in cui non era prevista la mia presenza e avevo la possibilità di collegarmi.

Le mie idee per migliorare ulteriormente questo servizio sono:

· Come accennato, spiegare in anticipo il funzionamento della piattaforma, (anche agli stessi formatori) non dando per scontata la competenza dei ragazzi e chiarendo la finalità della FAD, onde evitare commenti sull’inutilità dello strumento, dovuti soltanto alla non conoscenza dello stesso;

· Organizzare in maniera coerente i corsi, senza accavallamenti ( per esempio, il mio corso Identità di gruppo poteva essere un doppione di quello di Dinamiche di gruppo, allo scopo di evitarlo abbiamo differenziato il materiale e gli argomenti, ma questo non è un discorso immediatamente comprensibile per i fruitori della piattaforma)
· Chiarire all’inizio un modo di procedere omogeneo per i formatori, ognuno ha gestito la cosa a modo suo, sarebbe stato opportuno prevedere dei test d’ingresso e d’uscita, insomma capire dall’inizio dove volevamo arrivare e come, almeno per quanto mi riguarda quest’anno la Fad è iniziata improvvisamente senza che sapessi neanche come era fatta, avrei preferito fare una riunione preliminare per capire come gestire la cosa e come comportarci tutti. (Ovviamente non è una critica, è sempre un’idea per migliorarci anno dopo anno).

Concludendo, pur avendo il dovere di imparare da quanto passato e migliorare sempre più, il mio bilancio è tutto sommato positivo, sia in ordine al sistema di formazione a distanza sia in ordine alla partecipazione interesse riscontrato nei volontari.
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